
presa di questa colonia diceva: «F uro n o  quivi trovale ric­
chezze considerevolissime che saranno immediatamente im­
barcate per alla Gran Bretagna. »

Furono lasciate agli abitanti tutte le loro proprietà, 
confiscate però quelle de’ francesi, e g l ’ individui di que­
sta nazione che s’ erano dichiarati in favore della rivolu­
zione francese, furono rinviati dalla colonia.

Dopo d’ essersi impadronita di Demerary ed Essequc- 
bo, una parte della spedizione recossi ad assalire lo sta­
bilimento di Berbice che capitolò alle stesse condizioni 
delle altre due colonie.

Agli 8 di maggio la novella guernigione fu rafforzata 
colla creazione di un corpo di ausiliarii negri chiamati 
bersaglieri americani del sud.

1796, aprile. Fondazione, per opera degl ’ inglesi, del 
villaggio di Kingston (così chiamato dalla capitale della 
Giammaica) in vicinanza alla foce del Demerary. Le case 
sono di legno colle fondazioni di mattoni. Questo villag­
gio  fu dapprincipio abitato soltanto dagli officiali della 
guernigione ; ma oggidì è la residenza di artigiani c com­
mercianti, i quali hanno i loro fondachi a Stabrock, a 
mezzo miglio soltanto di distanza.

A Kingston, in vicinanza al forte Federico Guglielmo, 
furono costruite vaste caserme e case pegli officiali, clic 
possono contenere quattromila individui (1).

Una folla di speculatori avea accompagnato la spedi­
zione inglese; gli  uni acquistarono mercanzie ed effettua­
rono carichi per all ’ Europa, gli  altri comperarono terre. 
Quelle stimate a sei lire  di steriini e cinque shillings, si 
vendettero nel 1796 a nove lire e tre shillings •, nel 
1797 ad undici lire ;  e nel 1799 e 1800 a dodici lire c 
dieci shillings. Questo prezzo rimase invariabile a questa 
ultima meta fino al trattato d’ Amiens (1802), alla quale 
epoca il valore delle proprietà fondiarie declinò visibil­
mente. Una gran parte dei beni degli olandesi passò così 
tra le mani di avventurieri inglesi, i cui costumi, usi
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(1) Voyage to Demerary, ecc., di Bolingbrokc.


